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La Cronaca

A Varese
ancora violenze
verso la Camera
del Lavoro
MILANO. Cinque cortei a Milano, sei punti di
concentramento e poi un unico grande corteo a
Venezia.Centinaiadimigliaiadipersonescende-
rannooggi inpiazzanelleduecittàperquellache
sarà laprimarispostadimassaalla sceltasecessio-
nisticadella Lega. Leadesionigiunte a Cgil,Cisle
Uil sonotantissime. Il fronteèvasto.Bastascorre-
re i nomi degli intellettuali, dei politici (anche di
destra e di centro destra), dei sindaci (nel capo-
luogolombardocisaràBassolinomanonAlberti-
ni), dei personaggi del mondo dello spettacolo e
dellosportcheinquestigiornihannosottoscritto
gli appelli del sindacato e dare poi un’occhiata al
numero di voli charter, di treni speciali, di pul-
lmancheoggiporterannolavoratoriepensionati
da tutto il Paese nel cuore del Nord Italia per ren-
dersene conto. Il messaggio è chiaro. Loricorda il
leader della Cgil, Sergio Cofferati. «Il sindacato -
dice - non si preoccupa né del Sin.pa né di altri
concorrenti.Madell’ideadiqualcunodirompere
gli elementi fondanti della convivenza civile».
Un’intolleranza che giàcominciaaprodurremo-
stri.Lostannoadimostrare i recenti episodidi in-
timidazione contro il sindacato. Dalla bara fatta
recapitare alla Uilm alle minacce ai tre segretari
confederali di Parma. Alle intimidazioni di Vare-
se, ultimaquella di ierimattina,quandoduefun-
zionariedell’ufficiovertenzedellaCgilsonostate
affiancate in macchina, in pieno centro, da due
giovani che hanno scagliato una pietra contro il
vetro della loro auto frantumandolo. «Sono ma-
nifestazioni-diceCofferati -cheilsindacatodeve
impedireconisuoistrumenti,mentreleistituzio-
ni e le forze politiche le devono affrontare in
quanto problemi riguardanti il rispetto delle re-
goledemocratiche».

Comedemocratica,appunto,sarà larispostadi
oggi. Affidata, oltre che alla centinaia di migliaia
di manifestanti, ai comizi dei tre leader, collegati
tramite maxischermo. Il primo a prendere la pa-
rola sarà alle 12.15, in piazza del Duomo, a Mila-
no, Pietro Larizza (Uil). Poi toccherà, all’Isola di
Sant’Elena, a Venezia, al segretario Cisl, Sergio
D’Antoni seguito, ancora da Milano - piazza del
Cannone-dalleaderdellaCgil,SergioCofferati.

L’appuntamento, loricordiamo,èfissatoper le
9.30.AMilanodove,afiancodelsindacato,èpre-
vista la presenza dei leader di Rifondazione co-
munista, Fausto Bertinotti e ArmandoCossuttae
degliesponentidelPds,FabioMussieMarcoMin-
niti, i cortei partiranno da Porta Venezia, piazza
Medaglie d’oro,viale Monterosa, PortaGaribaldi
e stazione di Porta Genova. A Venezia, dove col
sindacato manifesteranno il numero uno della
Quercia, Massimo D’Alema, il segretario del Ppi,
FrancoMarinieilportavocedeiVerdi,LuigiMan-
coni, sono previsti concentramenti alla stazione
Santa Lucia, alla stazione Santa Marta, all’Isola
del Tronchetto, al canale Bretella di Porto Mar-
ghera, a Punta Sabbioni e a Chioggia. Le manife-
stazioni -e icomizi - sarannoraccontateindiretta
radiofonica dalla Rai, oltre che da Italia Radio e
Radio Popolare e potranno essere seguite anche
tramiteInternet,al sitowww.cgil.it.Nelpomerig-
gio, poi, la manifestazione politica si trasformerà
in spettacolo. A Milano, in piazza del Cannone,
sulpalco,sialternerannoattori,cantanti,musici-
sti, complessi rock.CisaràancheCarlaFracci,che
danzeràsullenotediBeethoven.El’orchestrasin-
fonica«GiuseppeVerdi».

E la Lega? E il Sin.pa? «Domani andiamo a fare
una gita» - dice Umberto Bossi. Quindi, come già
annunciato, niente gazebo di disturbo. Solo l’au-
gurio di «buona manifestazione» da parte di Ro-
berto Maroni, «premier del governo della Pada-
nia».

Angelo Faccinetto

Luca Bruno/Ap

zione pur giusta delle identità
e delle tradizioni regionali. Gli
Stati nazionali non stanno per
sparire in una prospettiva che è
solo in parte di costruzione so-
vranazionale, ma resta in parte
di cooperazione e integrazione
tra Stati nazionali sia pure im-
pegnati a trasferire una quota
della loro sovranità».

Chiamati, nell’una e nell’altra
dimensione, a misurarsi con pro-
blemi inediti e complessi. Come
quellodell’immigrazione.Èunal-
tro terreno sucui lo scontroconla
Lega può acutizzarsi. Come defi-
nirne l’effettiva qualità: civiltà e
solidarietà contro egoismosenon
giàrazzismo?

«Quella che è venuta preva-
lendo nella Lega Nord è una li-
nea generale di contrapposizio-
ne, lacerazione, divisione: tra
padani e non padani, persino
tra veneti e resto del mondo,
tra italiani del Nord e italiani
del Sud, tra italiani e immigrati
extracomunitari. E invece la
questione dell’immigrazione va
affrontata come una delle gran-
di questioni del nostro tempo,

in modo particolare per l’Euro-
pa (anche se il mondo è attra-
versato da correnti migratorie
in diverse direzioni). È un fatto
che l’Europa occidentale, l’Eu-
ropa più ricca e progredita, le
nostre società democratiche e
”aperte” costituiscono un gran-
de polo di attrazione per quanti
tendono a muoversi dalla
sponda sud del Mediterraneo,
da più lontani paesi arretrati e
sovraffollati, nonché dagli stes-
si paesi dell’Europa orientale
ancora lontani da un assesta-
mento».

Pensa si debba arrivare anche a
una legislazione eunapoliticaco-
mune dell’Europa in materia di
immigrazione?

«Le situazioni e le cifre sono
molto diverse da paese a paese,
ma si impone dovunque una li-
nea lungimirante e realistica,
uno sforzo tenace di equilibrio
per regolare flussi di immigra-
zione legale, riconoscendone la
inevitabilità ma anche la ri-
spondenza a bisogni reali delle
nostre economie e società, e in-
sieme per contrastare la pres-
sione dell’immigrazione clan-

destina. In sostanza, integrare i
regolari con pienezza di diritti,
colpire chi delinque e allonta-
nare chi non è in regola, con-
trollare frontiere che in larga
misura sono frontiere comuni
europee (in modo particolare
per l’Italia che sta per entrare
nell’area di Schengen).

Questa è la linea che si ri-
specchia nel disegno di legge
attualmente in discussione in
Parlamento».

Che però stenta nel suo percor-
so parlamentare. Forse perché
una parte dell’opposizione confi-
da di competere suquesto terreno
con la Lega per strappargli una
partedielettorato?

«Confido che il confronto,
ormai in fase conclusiva in
Commissione alla Camera, pos-
sa svilupparsi costruttivamen-
te, pacatamente, con l’approva-
zione del provvedimento an-
che in aula, per poi spostarsi ra-
pidamente al Senato.

L’opposizione dovrebbe,
quindi, apprezzare l’impegno
del governo nel raccogliere esi-
genze prospettate da diverse
parti per segnare un netto di-

scrimine tra immigrazione re-
golare da un lato, e fenomeni
di clandestinità e criminalità
dall’altro».

Eledivergenzechesimanifesta-
no nella maggioranza che sostie-
neilgoverno?

«Possono anche esserci nella
maggioranza accentuazioni di-
verse: è legittimo che ciascuna
componente esprima le opinio-
ni e le preoccupazioni che la
caratterizzano.

Ma è necessario riconoscersi,
sui nodi fondamentali della
legge, nella linea più largamen-
te condivisa in seno alla mag-
gioranza, di apertura e insieme
di severità che ha ispirato il go-
verno».

Ma è sufficiente per recuperare,
anchesuquestofronte,partecipa-
zioneeimpegno?

«Non c’è solo da approvare e
poi attuare una legge. C’è da
creare un clima e da portare
avanti una politica, col concor-
so di molteplici soggetti istitu-
zionali - i sindaci, i Comuni in-
nanzitutto -, sociali e culturali,
senza sbandare tra allarmismi e
lassismi».


